
Il medico spiega come eliminare i segni che questa malattia lascia sulla pelle

CICATRICI DELL'ACNE: SE SONO
PROFONDE, SI ELIMINANO CON IL LASER
«Si tratta di piccole ferite di colore e dimensioni differenti che danno alla pelle quel
tipico aspetto butterato» • «Per attenuarle e per prevenirne la formazione, sono
utili le creme contenenti fosfolipidi, glucosamina e fospidina» • «Suggerisco anche
trattamenti con la luce pulsata, la fotostimolazione led, la radiofrequenza e la foto-
terapia con UV a banda stretta» • «Nel caso di cicatrici profonde è efficace il laser»

di Roberta Pasero

Milano, dicembre
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 'acne è una patologia
che può riguardare non
soltanto gli adolescen-
ti e il problema per mol-
ti non è soltanto la com-

parsa di antiestetici brufoli,
foruncoli, punti neri o bianchi,
ma anche dei segni evidenti
che queste lesioni possono la-
sciare sulla pelle: le cosiddette
cicatrici da acne, cioè piccole
ferite di colore e dimensioni
differenti che le danno quel ti-
pico aspetto butterato».
Chi parla è il professor An-

tonino Di Pietro, uno dei mas-
simi esperti medici dermato-
logi italiani, www.antonino-
dipietro.it, presidente-fonda-
tore dell'Isplad, la Società in-
ternazionale di dermatologia
plastica, rigenerativa e onco-
logica, e direttore dell'Istituto
Dermoclinico Vita di Milano.

Professore, prima di tutto:
che cosa è l'acne?
«E una malattia della pel-

le che compare in genere con
l'inizio dello sviluppo, attor-
no ai quattordici anni. Si trat-
ta di un'infiammazione dovuta
a un eccessivo funzionamento
delle ghiandole sebacee la cui
attività è regolata dagli ormo-
ni androgeni. Queste ghiando-
le circondano la base dei peli e

continua a pag. 80

«NON SCHIACCIATE MAI I BRUFOLI%% Milano. Il professor Antonino Di Pietro, pre-sidente-fondatore dell'Isplad, la Società
internazionale di dermatologia plastica, rigenerativa e oncologica, e direttore dell'istituto Dermoclinico Vita
di Milano. «Raccomando di non schiacciare mai i brufoli perché questa azione può peggiorare l'infiamma-
zione», dice il professor Antonino Di Pietro. «Si può farlo soltanto quando essi sono pieni di pus con la super-
ficie bianco-giallastra, perché fare uscire il pus può accelerare la guarigione, ma non va fatto con le mani».
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producono il sebo, una sostan-
za grassa che serve a proteg-
gere la pelle. La conseguen-
za dell'aumento di sebo è la
cosiddetta ipercheratosi, cioè
la formazione di una sorta di
tappo nella parte superiore del
follicolo pilifero, che è la mi-
nuscola sacca alla radice del
pelo».

Che cosa sono e perché si
formano le cicatrici?
«Le cicatrici da acne sono

segni provocati dal danneg-
giamento della pelle a causa
delle lesioni infiammatorie ti-
piche dell'acne. Si formano
per l'incapacità della pelle di
rigenerare gli strati della pel-
le più esterni lesionati dall'in-
fiammazione. Ma sono anche
la conseguenza della rimozio-
ne che si fa da soli delle im-
purità della pelle con le dita o
con qualsiasi altro strumento.
Se si schiacciano troppo for-
te o in maniera errata queste
lesioni, le impurità contenu-
te al loro interno, come il pus
di brufoli e pustole, non fuo-
riescono del tutto ma resta-
no all'interno dei tessuti dan-
neggiandoli e infettandoli ul-
teriormente. Questo peggiora
i sintomi dell'acne e aumenta
il rischio di cicatrici».

Quali errori consiglia di evi-
tare?
«Raccomando di non

schiacciare i brufoli perché
può peggiorare l'infiamma-
zione. Si può farlo soltanto
quando essi sono pieni di pus
con la superficie bianco-gial-
lastra perché fare uscire il pus
può accelerare la guarigione,
ma non va fatto con le mani.
Suggerisco di usare un ago
sterile sottilissimo da siringa,
che abbia la punta tagliente e
che incida immediatamente la
pelle senza andare in profon-
dità. Dopo avere inciso il bru-
folo, lo si schiaccia con deli-
catezza per fare fuoriuscire il
pus e si disinfetta completan-
do con un velo di crema anti-
biotica».

Esistono differenti tipologie
di cicatrici dell'acne?
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«L'ACNE E' UN'INFIAMMAZIONE» = Ä to
nino Di Pietro. «L'acne è un'infiammazione che compare attorno ai quat-
tordici anni», spiega il professore. «è dovuta a un eccessivo funzionamento
delle ghiandole sebacee la cul attività è regolata dagli ormoni androgeni».

«Possono avere caratteristi-
che differenti. Si distinguo-
no in atrofiche, quelle più co-
muni, che si manifestano co-
me piccole fossette di forma
ovale, quadrangolare o trian-
golare; in ipertrofiche, che so-
no dure e sollevate sulla pelle,
rotondeggianti a forma di cu-
pola; allungate come le cica-
trici da taglio».

Quali sono le zone della
pelle più colpite?
«Quelle dove solitamen-

te compare l'acne, cioè viso,
spalle, schiena e la zona sopra
lo sterno».

Gli effetti delle cicatrici da
acne sono soltanto estetici?
«Sono anche psicologi per-

ché queste cicatrici sono spes-
so motivo di disagio e di im-
barazzo, soprattutto se nume-
rose ed estese alle zone più vi-
sibili come il viso. Ma non si
tratta soltanto di un problema

estetico. Infatti nelle aree del-
la pelle colpite la circolazione
sanguigna e l'idratazione sono
compromesse. Per questa ra-
gione la pelle è meno nutrita e,
di conseguenza, è più soggetta
alla disidratazione e all'invec-
chiamento».

Come suggerisce di can-
cellare o di rendere meno evi-
denti queste cicatrici?
«Diversi trattamenti e tec-

nologie permettono di elimi-
nare le cicatrici più superficia-
li, che hanno danneggiato sol-
tanto lo strato superiore della
pelle, e di attenuare quelle più
profonde. Ovviamente più so-
no superficiali più facile sarà
rimuoverle completamente».

Come suggerisce di inter-
venire quando le cicatrici so-
no superficiali?
«In generale, per attenuar-

le e per prevenirne la forma-
zione, sono utili le creme con-

tenenti fosfolipídi, glucosami-
na e fospidina, principi atti-
vi che, contribuendo alla pro-
duzione di collagene e di ela-
stina, favoriscono la rigenera-
zione del tessuto della pelle.
Se non fossero sufficienti so-
no indicati il peeling (si legge
"pìling"), cioè l'applicazio-
ne sul viso di sostanze chimi-
che e acide, in particolare aci-
do glicolico o salicilico. Es-
se generano un'esfoliazione
accelerata e una stimolazio-
ne del derma, in modo da fa-
vorirne il rinnovamento cellu-
lare. Oppure è indicata la lu-
ce pulsata che, grazie all'am-
pio spettro di fasci di luce e di
lunghezze d'onda, va a colpi-
re direttamente la cicatrice. E
indicata pure la fotostimola-
zione led, che si basa sull'u-
tilizzo di particolari lampade.
Esse emettono luci monocro-
matiche positive per le cellule
e migliorano il microcircolo,
stimolano l'attività cellulare e
donano elasticità e compattez-
za alla pelle. Il dermatologo
può decidere se utilizzare la
radiofrequenza, cioè la tecno-
logia che trasforma l'energia
elettrica in calore, penetrando
in profondità nella pelle e fa-
vorendo la naturale produzio-
ne di collagene con effetto fi-
nale di una pelle più tonica e
compatta, oppure la fototera-
pia con UV a banda stretta. Si
tratta di un trattamento che si
basa sull'utilizzo di speciali
lampade in grado di emettere
particolari raggi ultravioletti e
di simulare così l'azione bene-
fica del sole».

Invece nel caso di cicatrici
profonde che cosa consiglia?
«Il laser è il metodo più

efficace. Il fascio di energia
emesso dal macchinario per-
mette di trattare con grande
precisione la superficie inte-
ressata, agendo anche sulle le-
sioni più critiche. Le cicatrici
sono così cancellate del tutto
oppure, se sono molto scava-
te, sono attenuate notevolmen-
te. Il numero di sedute neces-
sarie aumenta in base alla pro-
fondità della cicatrice».

Roberta Pasero
® RIPRODUZIONE RISERVATA

2 / 2
Pagina

Foglio

08-12-2023
79/80

www.ecostampa.it

Si parla di noi

1
1
2
2
9
6

Settimanale

Area cm2: 1142/655


